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1.1 INTRODUZIONE

emanato in data 8 giugno 2001 in esecuzione della delega di cui alla Legge 29 settembre 
Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 

delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica
materia di responsabilità delle persone giuridiche è stata adeguata ad alcune 
Convenzioni Internazionali in precedenza sottoscritte dallo Stato Italiano1.

enti (società, consorzi, altre entità fornite e prive di personalità giuridica, associazioni) 
dipendente dalla commissione - o dalla tentata commissione - da parte di un esponente 

-
vantaggio dello stesso ente.

nteresse o a 
vantaggio della persona giuridica per cui opera.

Dimira S.r.l (di seguito anche solo, Dimira o la Società) ha adottato il Modello 

di Amministrazione ed ha provveduto successivamente agli aggiornamenti necessari in 

Il presente Modello Organizzativo si riferisce esclusivamente a Dimira.
Scopo primario del Modello Organizzativo è minimizzare il rischio di commissione 

Dimira confida sull'integrità del comportamento di tutti i soggetti (Apicali e 

per mantenere un idoneo livello di applicazione delle disposizioni previste dal presente 
Modello Organizzativo. Disposizioni che sono pertanto vincolanti e la cui violazione 
comporta una lesione del rapporto fiduciario e la conseguente applicazione di sanzioni 
disciplinari.

1
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1.2 DEFINIZIONI 
Ai fini della presente modello valgono le seguenti definizioni:

Soggetti a cui è rivolto il Modello Organizzativo, più precisamente: componenti degli 
organi sociali e amministrativi, i dipendenti della Società e terzi soggetti, quali ad 
esempio, partner commerciali, consulenti, collaboratori esterni, fornitori, controparti 
commerciali. 

Ente

Illeciti Amministrativi

Pubblico ufficiale

Incaricato di pubblico servizio
Si intende un soggetto che, pur svolgendo

un soggetto pubblico realizzi direttamente finalità di interesse pubblico, non è dotato dei 
poteri tipici del pubblico ufficiale
materiali. 

Istituzioni pubbliche
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Modello Organizzativo di Gestione e di Controllo
Complesso organico di principi, regole, disposizioni, schemi organizzativi e connessi 

compiti e responsabilità volto a prevenire i reati e gli illeciti amministrativi previsti dal 
decreto, che si pone ad integrazione degli strumenti organizzativi e di controllo vigenti 
in Dimira (Codice Etico, Procedure Operative, Organigrammi, Procure, Deleghe). Il 

di Controllo e la definizione del sistema sanzionatorio.

Organismo di Vigilanza e di Controllo (Organismo di Vigilanza)

Processi/Aree a rischio/Aree sensibili
Attività aziendali o fasi delle stesse il cui svolgimento potrebbe dare occasione a 
comportamenti illeciti (reati o illeciti amministrativi) di cui al Decreto.

Protocollo/Procedura
Specifica normativa interna (che individua principi di comportamento, modalità 
operative, flussi informativi, ecc.) volta alla prevenzione dei reati e degli illeciti 
amministrativi ed alla identificazione dei soggetti coinvolti nelle fasi a rischio dei 
processi aziendali.

Pubblica Amministrazione
Si intendono le istituzioni pubbliche, i pubblici ufficiali e gli incaricati di pubblico 
servizio.

Quote
Unità di quantificazione della sanzione pecuniaria in relazione alla gravità del fatto. Il 
valore unitario della quota è fissato sulla base delle condizioni economiche e 

quote.

Reati
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Reati presupposto espressamente individuati dal Decreto che configurano la 
responsabilità delle persone giuridiche.
Sistema Disciplinare
Insieme delle misure sanzionatorie nei confronti dei Destinatari che non osservano il 
Modello Organizzativo.
Soggetti Apicali

Delegato e dal Consigliere Esecutivo.
Soggetti Subordinati
I soggetti sottoposti alla direzione dei Soggetti Apicali.

1.3 SCOPO DEL DOCUMENTO 

2.1 OGGETTO DEL DECRETO
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persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 

nte stesso
apicali

da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti apicali 

del Decreto).

è dipendente dalla commissione di un reato;

aggiunge a quella comminata alla persona fisica in conseguenza della commissione del 
reato. 

2.2 LE FATTISPECIE DI REATO 
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La commissione di uno dei reati indicati dal Decreto costituisce il presupposto per 

Il Decreto prevede criteri di imputazione di natura oggettiva e criteri di natura 
soggettiva. 

a) Criteri oggettivi di imputazione della responsabilità 
Il primo fondamentale ed essenziale criterio di imputazione di natura oggettiva è 

costituito dalla condizione che il reato sia commesso «
».

interesse per favorire 
modo necessario il conseguimento effettivo
di un criterio che si sostanzia nella finalità anche non esclusiva con la quale il fatto 
illecito è stato realizzato.

Il criterio del vantaggio attiene, invece, al risultato positivo 

indicati dal Decreto « ». Ciò conferma che, se 

comune 



Tipologia MOG

Modello Organizzativo di 
Gestione e Controllo

Rev. 2.0

Data 07/2026

Classificazione
Uso 
interno

Pagina 14 di 156

14

suo interesse o a suo vantaggio solo qualora sia stato realizzato da uno o più soggetti 
qualificati, che il Decreto distingue in due categorie: (i) «da persone che rivestono funzioni 

dotata di autonomia finanziaria e funzionale», o da coloro che «esercitano, anche di fatto, la 
gestione e il controllo
1, lett. a), del d.lgs. n. 231/2001); (ii) «da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di 
uno dei soggetti apicali
del d.lgs. n. 231/2001). Appartengono a tale categoria coloro i quali eseguono 

apicali. 
Se più soggetti cooperano alla commissione del reato (dando luogo al concorso di 

persone nel reato, ex art.  art. 110 c.p., o alla cooperazione colposa, ex art. 113 c.p.), non 
azione 

tipica, prevista dalla legge. È necessario e sufficiente che questi fornisca un consapevole 
contributo causale alla realizzazione del reato.

b) Criteri soggettivi di imputazione della responsabilità

fatto proprio e colpevole; i criteri di imputazione di natura soggettiva attengono pertanto 

standard di buona gestione e di controllo attinenti alla sua organizzazione e allo 
svolgimento della sua attività. La colpa

commissione di uno dei reati presupposto (c.d. colpa di organizzazione).

2.4 MODELLO DI ORGANIZZAZZIONE GESTIONE E CONTROLLO QUALE 
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del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della 
specie di quello verificatosi;

poteri di iniziativa e di controllo (Organismo di vigilanza);
le persone hanno comesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di 
organizzazione e di gestione;

Vigilanza.
La società dovrà, dunque, dimostrare la sua estraneità ai fatti contestati al soggetto 

apicale, provando la sussistenza dei sopra elencati requisiti tra loro concorrenti e, di 
riflesso, la circostanza che la commissione del reato non deriva da una propria 

modelli di organizzazione, gestione e controllo) a prevenire la commissione dei reati 
rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli enti.

significative violazioni delle prescrizioni, ovvero quando intervengono 

un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 
indicate nel modello. 

individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati;

delle decisioni della società in relazione ai reati da prevenire;
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individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la 
commissione dei reati;

introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle 
misure indicate nel modello.

al rispetto degli standard tecnico strutturali di legge relativi ad attrezzature, 
impianti, luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici;
alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di 
prevenzione e protezione conseguenti;
alla attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione 
degli appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni di rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza;
alle attività di sorveglianza sanitaria;
alle attività di formazione e informazione dei lavoratori;
alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle 
istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori;

adottate.

menzionate attività;

i poteri necessari per la verifica, valutazione, gestione e controllo del rischio;
un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 
indicate dal Modello;

mantenimento nel tempo delle condizioni di idoneità delle misure adottate. 
La scoperta di violazioni significative delle norme relative alla prevenzione degli 
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organizzativo.

territorio dello Stato italiano;

10 del Codice penale.

Per le condotte criminose che siano avvenute anche solo in parte in Italia, si applica il 
il reato si considera commesso nel 

parte, ovvero si è ivi verificato l'evento che è la conseguenza dell'azione od omissione

2.6 SISTEMA SANZIONATORIO DEL DECRETO 

reato sono:
sanzioni pecuniarie (e sequestro conservativo in sede cautelare);
sanzioni interdittive (applicabili anche quale misura cautelare);
confisca;
pubblicazione della sentenza.
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sequestro preventivo

medesimo; 

processo di merito, il sequestro conservativo
o delle somme o cose allo stesso dovute, se vi è fondata ragione di ritenere che 
manchino o si disperdano le garanzie per il pagamento della sanzione 
pecuniaria, delle spese del procedimento e di ogni altra somma dovut
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un soggetto apicale ovvero da un soggetto subordinato, solo qualora la 
commissione del reato sia stata agevolata da gravi carenze organizzative; 
in caso di reiterazione degli illeciti. 

la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali 

il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, salvo che per ottenere 
le prestazioni di un pubblico servizio; 

revoca di quelli già concessi; 
il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

abbia risarcito il danno ed eliminato le conseguenze dannose o pericolose del 
reato (o, almeno, si sia efficacemente adoperato in tal senso); 
abbia eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato, 
adottando e rendendo operativi modelli organizzativi idonei a prevenire reati 
della specie di quello verificatosi; 

la confisca, che è sempre disposta con la sentenza di condanna e che consiste 

di somme di denaro, beni o altre utilità di valore equivalente al prezzo o al 
profitto del reato; 
la pubblicazione della sentenza di condanna sul sito internet del Ministero della 

principale. 
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Gli artt. 28-33 del Decreto disciplinano gli effetti delle vicende 
quali trasformazione, fusione, scissione e cessione di azienda, sulla responsabilità 

commessi anteriormente alla data in cui la trasformazione ha avuto effetto (art. 28 
Decreto).

responsabili gli enti partecipanti alla fusione (art. 29 Decreto).
In caso di scissione parziale, la società scissa rimane responsabile per i reati commessi 

anteriormente alla data in cui la scissione ha avuto effetto (art. 30 Decreto).

del giudizio. Il Giudice, nella quantificazione della sanzione pecuniaria dovrà valutare 

scissione. 

celebrato simultaneamente al procedimento instaurato nei confronti della persona fisica 

al procedimento penale con il proprio rappresentante legale, salvo che questi sia 

situazioni di conflitto di interesse ove il legale rappresentate sia indagato e debbano 

In caso di conflitti di interesse Dimira dispone che: 
qualora sia indagato il Presidente del Consiglio di Amministrazione, legale 

qualora i soggetti indicati al punto precedente siano indagati entrambi, alla 

amministrazione in forza di apposito potere rilasciato dal consiglio; 
qualora siano indagati tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione, il 
Consiglio provvederà a individuare un dirigente cui attribuire il potere di 
nominare il difensore e costituirsi nel procedimento.
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2.9 LE LINEE GUIDA DI CONFINDUSTRIA

individuazione degli ambiti aziendali di attività e dei vari processi a rischio; 
individuazione dei rischi potenziali e delle condizioni per la commissione di reati 
nell'interesse o a vantaggio della società;
valutazione delle misure necessarie per minimizzare i rischi presenti e selezione 
dei rischi accettabili;
nomina di un Organismo di Vigilanza che sia diretto riporto del vertice interno 
aziendale, indipendente, autorevole, adeguato, autonomo, non occasionale;
definizione di responsabilità e attività finalizzate alla appropriata gestione delle 
attività;
definizione di processi e procedure interne, atte a governare, prevenire e 
controllare le attività a rischio;
previsione di specifici protocolli diretti a programmare la formazione e 

individuazione di modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a 
impedire la commissione di tali reati;

segue: autonomia e indipendenza, professionalità, continuità di azione;
definizione dei meccanismi di comunicazione da parte dell'organismo di 
vigilanza verso i vertici della società e viceversa;
definizione dei meccanismi di comunicazione da parte dei soggetti destinatari 
del Modello verso l'organismo di vigilanza;
predisposizione di un Codice Etico;
previsione di un sistema disciplinare e dei meccanismi sanzionatori, in caso di 
violazione del Modello Organizzativo.

Le Linee Guida di Confindustria precisano, inoltre, che il sistema di controllo deve 
essere ispirato ai seguenti principi: 

documentata e verificabile;
applicazione del principio di segregazione delle funzioni (nessuno può gestire in 
autonomia un intero processo);
documentazione, archiviazione e conservazione dei controlli effettuati.
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2.10 ADOZIONE DEL MODELLO

a coloro che svolgono funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione 
della Società, nonché a chi esercita, anche di fatto, la gestione della Società; a tutti 
i dipendenti della Società, ivi eventualmente compresi coloro che operano 

a coloro i quali, pur non appartenendo alla Società e nei limiti del rapporto in 
essere, operano su mandato o per conto della stessa o sono comunque legati alla 
Società da rapporti giuridici rilevanti in funzione della prevenzione dei Reati.

2.12 INTERPRETAZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO

il Consiglio di amministrazione.
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3.1 DIMIRA S.R.L.

3.2. IL MODELLO DI GOVERNANCE DI DIMIRA S.R.L. 

competente a deliberare, in sede ordinaria e straordinaria, 
sulle materie alla stessa riservate dalla Legge e dallo statuto.

e procuratori per singoli atti o categorie di atti.

La Società ha affidato la revisione legale dei conti ad una Società di revisione legale 
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3.3 GLI STRUMENTI DI GOVERNANCE DI DIMIRA

società, sviluppati internamente o a livello di gruppo Digital Value, possono essere così 
riassunti:

3.4. RAPPORTI INFRAGRUPPO 
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MODELLO ORGANIZZATIVO
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4.2 LA STRUTTURA DEL MODELLO

La Parte Generale, costituita dal presente documento, descrive il contenuto del 

Vigilanza, le modalità di adozione, diffusione, aggiornamento e applicazione del MOG, 
le modalità di segnalazione previste dalle disposizioni sul whistleblowing, nonché il 
sistema disciplinare.

La Parte Speciale, invece, ha lo scopo di definire le regole di gestione ed i principi di 
comportamento che tutti i destinatari del Modello devono seguire al fine di prevenire la 

fiche attività 

e correttezza nello svolgimento delle attività rilevanti.
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4.3 DOCUMENTI AZIENDALI INTEGRATI NEL MODELLO
Devono essere considerati parti integranti e sostanziali del presente Modello di 

i 
documenti aziendali:

Statuto di Dimira S.r.l.;
Codice Etico della Società;
Procedure/Policy;
DVR.

4.4 LA METODOLOGIA SEGUITA PER LA DEFINIZIONE DEL MODELLO
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Nella Parte Speciale del Modello vengono indicati, relativamente a ciascuna area di 
rischio, i Protocolli di cui Dimira ha deciso di dotarsi e le procedure emesse dalla 
Capogruppo che Dimira ha deciso di recepire per prevenire il rischio di commissione 
dei singoli reati.

Di seguito si riassumono, con riferimento alle singole categorie di reati, le principali 
attività sensibili individuate dal risk assessment di Dimira:
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Riguardo ai Processi/Attività aziendali a rischio per i reati di somministrazione 
del lavoro e lavoro clandestino, sono considerate:

Riguardo ai Processi/Attività aziendali a rischio per i reati informatici sono 
considerate a titolo esemplificativo, ma non esaustivo:

Riguardo ai Processi/Attività aziendali a rischio per i reati ambientali sono 
considerate, a titolo esemplificativo ma non esaustivo:
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Riguardo ai Processi/Attività aziendali a rischio per i reati di criminalità 
organizzata sono considerate, a titolo esemplificativo ma non esaustivo:

Per quanto riguarda le residue ipotesi criminose previste dal Decreto 231, si è 
ritenuto che la specifica attività svolta dalla Società non presenti profili di rischio tali da 

esse o a 
vantaggio della stessa. A tale riguardo, si è pertanto ritenuto esaustivo il richiamo delle 
fattispecie ed il rinvio ai principi contenuti nel Codice Etico, vincolanti per tutti i 
destinatari.

4.5 PROCEDURA DI ADOZIONE DEL MODELLO
Dimira con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

versione del Modello volto a prevenire la commissione dei reati-presupposto, che tiene 
conto del nuovo assetto organizzativo volto a migliorare la governance e la vigilanza 

si è dotata di un Codice Etico.

4.6 IL SISTEMA INTEGRATO DEI CONTROLLI INTERNI

prassi e strutture organizzative interne che mirano ad assicurare il rispetto delle strategie 
gionevole 

affidamento circa il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

recepimento dei protocolli, delle policies e delle procedure di Gruppo adottate dallo 
stesso.

e si basa sui seguenti principi ed elementi qualificanti:
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responsabile di attuare il sistema dei controlli interni al fine di garantirne il corretto 
funzionamento.  

amministrativo. 

parte di ciascuno, onde garantire il buon esito delle procedure di controllo.

5. IL CODICE ETICO   
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6.1 PRINCIPI GENERALI DI PREVENZIONE 



Tipologia MOG

Modello Organizzativo di 
Gestione e Controllo

Rev. 2.0

Data 07/2026

Classificazione
Uso 
interno

Pagina 34 di 156

34

6.2 PROTOCOLLI DI PREVENZIONE GENERALE
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6.3 
INTERDITTIVE
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Copia della nota informativa predisposta dal Responsabili delle aree aziendali e della 

7.1 I PRINCIPI GENERALI 

7.2 LE CARATTERISTICHE DELLE DELEGHE E PROCURE
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VIGILANZA

9.1.1 INDIPENDENZA E AUTONOMIA
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9.1.2 ONORABILITÀ 

9.1.3 PROFESSIONALITÀ 

9.1.4 AUTONOMIA ED INDIPENDENZA 
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9.1.5 CONTINUITÀ DI AZIONE 

9.2 NOMINA E DURATA IN CARICA DEI COMPONENTI 
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Regolamento interno, approvato dallo stesso, con particolare riferimento a 
composizione, compiti e strumenti, nomina, durata in carica e cause di decadenza, 
convocazione, voto e delibere, risorse, reporting e obbligo di informativa.

VIGILANZA 

giusta causa, mediante apposita delibera del Consiglio di amministrazione. A tale 
proposito, per giusta causa di revoca dovrà intendersi il verificarsi di una delle segui 
cause di incompatibilità:
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intendersi, in via esemplificativa e non esaustiva: 

Consiglio di amministrazione, sentito il Collegio sindacale.

AMMINISTRAZIONE
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Tutti i dati archiviati e custoditi dall'Organismo di Vigilanza, possono essere messi a 
disposizione di soggetti esterni all'Organismo di Vigilanza solo previa espressa 
autorizzazione scritta di quest'ultimo e della Società.
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11.1 RIFERIMENTI NORMATIVI
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11.2 I SOGGETTI CHE POSSONO EFFETTUARE UNA SEGNALAZIONE 
WHISTLEBLOWING

Possono effettuare una segnalazione le seguenti categorie di soggetti:

11.3 OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE
Possono essere segnalati fatti illeciti di cui si sia venuti a conoscenza nel contesto della 

propria attività lavorativa, nonché sospetti qualificati di condotte integranti reati o altre 
violazioni di disposizioni di legge.

Le segnalazioni, dunque, possono riguardare illeciti penali, civili, amministrativi o 

in esame rientrano i reati presupposto del decreto nonché le violazioni delle disposizioni 
contenute nei Modelli di Organizzazione e gestione previsti nel Decreto 231/01

whistleblowing le segnalazioni di carattere 
personale (per esempio inerenti al proprio contratto di lavoro). 

Non viene richiesto alla persona segnalante di dimostrare in modo completo la 
commissione di un illecito, ma le segnalazioni devono essere quanto più possibile 
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circostanziate, al fine di consentire un accertamento dei fatti comunicati da parte dei 
soggetti riceventi. 

11.4 GESTORE DEL CANALE WHISTLEBLOWING
Dimira ha recepito la Policy whistleblowing del Gruppo Digital Value ed ha ritenuto 

whistleblowing.

nominati.
Il responsabile whistleblowing riceve le segnalazioni e dialoga con la persona 

segnalate, anche richiedendo specifiche informazioni ad altri uffici e funzioni interni 
e, al 

accertamento. 
I possibili esiti oggetto di comunicazione alla persona segnalante sono:

11.5 I CANALI PER LE SEGNALAZIONI

https://digitalvalue.integrityline.com
effettuare una segnalazione attraverso un sistema di messaggistica vocale. 

odv-231@dimira.it, in uso esclusivo allo stesso. 
Su richiesta del segnalante, la segnalazione potrà inoltre essere effettuata attraverso 

In particolare, con riferimento a tale ultima modalità di inoltro delle segnalazioni, 

sede di Gruppo, che garantisce la riservatezza della persona segnalante, dei soggetti 
menzionati nella segnalazione e del contenuto della stessa.

Un questionario, accessibile attraverso la piattaforma consente di individuare 
preliminarmente la Società del Gruppo cui la segnalazione si riferisce e, quindi, guida la 
persona segnalante nel percorso di segnalazione attraverso domande aperte e chiuse, di
cui alcune obbligatorie. È possibile allegare documenti alla segnalazione. 



Tipologia MOG

Modello Organizzativo di 
Gestione e Controllo

Rev. 2.0

Data 07/2026

Classificazione
Uso 
interno

Pagina 50 di 156

50

Tutte le informazioni contenute sulla piattaforma sono crittografate e possono essere 
lette solo dai soggetti abilitati alla ricezione della segnalazione stessa.

11.6 LE TEMPISTICHE DI GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI
Al termine del percorso di segnalazione, la piattaforma mostra un codice di ricevuta 

a conferma che la segnalazione è stata consegnata e presa in carico dal soggetto ricevente.
Entro 7 giorni, il soggetto ricevente conferma alla persona segnalante la presa in carico 

della segnalazione e invita il soggetto segnalante a monitorare la sua segnalazione sulla 
piattaforma per rispondere a possibili richieste di chiarimenti o approfondimenti.

Entro 3 mesi dal giorno della presa in carico della segnalazione, il soggetto ricevente 
comunica alla persona segnalante un riscontro rispetto alle attività di accertamento 
svolte per verificare le informazioni comunicate nella segnalazione.

accertamento. 

11.7 RISERVATEZZA E ANONIMATO
Il soggetto ricevente è tenuto a trattare le segnalazioni preservandone la riservatezza.

di ogni altra persona menzionata nella segnalazione sono trattate secondo i principi di 
confidenzialità. Allo stesso modo, sono trattate in modo confidenziale anche tutte le 
informazioni contenute nella segnalazione. 

conoscenza delle segnalazioni e dei relativi atti di accertamento è sottratta anche al 

vengono trattate secondo gli stessi principi di riservatezza.

disciplinare, fatte salve ulteriori forme di responsabilità previste dalla normativa 
nazionale.

Per quanto concerne, in particolare, l'ambito del procedimento disciplinare, l'identità 
del segnalante può essere rivelata al vertice aziendale e all'incolpato solo nei casi in cui:
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11.8 LA GESTIONE DEI DATI PERSONALI
Le segnalazioni ricevute, le attività di accertamento e le comunicazioni tra la persona 

segnalante e la persona ricevente sono documentate e conservate in conformità alle 
prescrizioni in materia di riservatezza e protezione dei dati.

Le segnalazioni contengono dati personali e possono essere trattate e mantenute solo 

accertamento e quelle di comunicazione degli esiti, oltre a una eventuale tempistica 
ulteriore per possibili commenti aggiuntivi. In nessun caso le segnalazioni saranno 

accertamento alla persona segnalante.
Nel corso delle attività di accertamento il soggetto ricevente può condividere con altre 

attività di competenza di queste ultime.

11.9 TUTELE E PROTEZIONI
La persona cui si fa riferimento nella segnalazione come responsabile del sospetto di 

segnalante e delle altre persone menzionate nella segnalazione.
Viene, in ogni caso, garantita protezione alla persona segnalante contro ogni forma di 

ritorsione o discriminazione che dovesse subire in seguito e a causa di una segnalazione.
Per ritorsione si intende qualsiasi azione o omissione minacciata o reale, diretta o 

indiretta, collegata o derivante da segnalazioni di illeciti effettivi o sospetti, che causi o 
possa causare danni fisici, psicologici, danni alla reputazione della persona, perdite 
economiche.

Tra le possibili ritorsioni rientrano:
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11.10 SANZIONI
Il Decreto Legislativo n. 24/2023 prevede sanzioni amministrative, irrogabili da parte 

whistleblowing.
Le sanzioni riguardano in modo specifico eventuali ritorsioni contro i soggetti 

istruttoria avviata in seguito alla stessa.
Sono altresì sanzionabili gli abusi del sistema di segnalazione, con possibili sanzioni 

per colui che calunnia o diffama un altro soggetto a mezzo della procedura.
disciplinarmente contro i soggetti responsabili di 

queste condotte.

11.11 CANALI ESTERNI PER LE SEGNALAZIONI
Al di fuori della procedura interna per le segnalazioni, la legge permette di effettuare 

anche segnalazioni esterne, dirette 

seguito, qualora si abbiano fondati motivi di ritenere che ad una segnalazione interna 
non sia dato seguito o che questa possa determinare un rischio di ritorsione o qualora si 
abbia fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse.

anticorruzione.it/-/whistleblowing.
In ipotesi di mancato riscontro a una segnalazione interna o esterna previamente 

una segnalazione interna non venga trattata o che le prove della stessa possano essere 
distrutte o occultate è consentita, infine, la divulgazione pubblica.
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12.1 PRINCIPI GENERALI 
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12.2 VIOLAZIONI DEL MODELLO E DEL CODICE ETICO 

12.3 SANZIONI E MISURE DISCIPLINARI 
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12.3.1 SANZIONI NEI CONFRONTI DEI DIPENDENTI 
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12.3.2 SANZIONI NEI CONFRONTI DEI DIRIGENTI 

12.3.3 SANZIONI NEI CONFRONTI DEGLI AMMINISTRATORI 
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12.3.4 SANZIONI NEI CONFRONTI DEI SINDACI 

12.3.5 SANZIONI NEI CONFRONTI DI COLLABORATORI E SOGGETTI ESTERNI 
OPERANTI SU MANDATO DELLA SOCIETÀ 

rispetto delle previsioni del Codice Etico, del Modello e delle procedure integrate, 
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nonché delle relative sanzioni. Tali disposizioni vengono esplicitamente sottoscritte per 
accettazione dai soggetti esterni.

13.1 FORMAZIONE DEL PERSONALE IMPIEGATO NELLE AREE DI RISCHIO
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13.2 FORMAZIONE DEL PERSONALE NEO ASSUNTO

13.3 FORMAZIONE DI ALTRO PERSONALE

13.4 INFORMATIVA A TERZI
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14.1 VERIFICHE E CONTROLLI DEL MODELLO ORGANIZZATIVO
attività attraverso il quale indica 

le attività di vigilanza previste nel periodo considerato, fornisce un calendario delle 
stesse, determina le cadenze temporali dei controlli e prevede la possibilità di effettuare 
verifiche e controlli non programmati.

con specifiche competenze nei settori aziendali di volta in volta sottoposti a controllo, 
nonché di consulenti esterni, ove necessario.

Nel caso in cui la Società decida di avvalersi di consulenti esterni, questi dovranno 

poteri al fine di svolgere efficacemente i compiti affidatigli.

14.2 AGGIORNAMENTO E ADEGUAMENTO

in relazione a modifiche e/o integrazioni che si dovessero rendere necessarie in 
conseguenza di:

Una volta approvate, le modifiche e le istruzioni per la loro immediata applicazione 

la 
Società, nonché a verificare che le predette modifiche siano attuate.

promozione del costante aggiornamento del MOG. A tal fine, può formulare 

strutture aziendali a ciò preposte o, in casi di particolare rilevanza, direttamente al 
C.d.A.

Nello specifico, al fine di garantire che le variazioni del MOG siano effettuate con la 
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compito di apportare con cadenza periodica, ove risulti necessario, le modifiche al 
Modello 231 che attengano ad aspetti di carattere meramente descrittivo2.

Rimane, in ogni caso, di esclusiva competenza della Società la delibera di 
aggiornamenti e/o di adeguamenti del MOG dovuti ai seguenti fattori:

2
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MODELLO ORGANIZZATIVO DI
GESTIONE E CONTROLLO

PARTI SPECIALI 
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Nella presente sezione vengono richiamati ed elaborati i reati-presupposto previsti dal 

sere 

dal Decreto stesso.
Per ciascuna tipologia di reato, con particolare riferimento alle ipotesi di reato aderenti 
alla realtà aziendale di Dimira s.r.l., pertanto:
1. viene descritta la fattispecie di reato di riferimento;
2.
consistente nella descrizione delle ipotetiche modalità secondo cui il reato-presupposto 

el 
risk assessment

considerazione delle modalità gestionali dei processi aziendali e 
3. vengono sinteticamente descritti le regole di condotta e di comportamento, i 
protocolli, le procedure ed i controlli applicati in azienda a presidio del rischio di 
commissione del reato-presupposto a cui ci si riferisce.

Preliminarmente, deve essere sottolineato come Dimira  abbia in essere un 
contratto di prestazione di servizi di consulenza con la Società capogruppo Digital Value 
S.p.A.

Tale contratto in particolare, prevede il supporto e la supervisione di Digital 
Value S.p.A. per le attività di: 
(i) amministrazione e finanza;
(ii) tesoreria;
(iii) controllo di gestione;
(iv) gestione risorse umane;
(v) adempimenti societari;
(vi) acquisti;
(vii) alleanze e progetti speciali;
(viii) supporto per le attività di pre-sales, servizi, progetti e system integration;
(ix) Privacy e Compliance;
(x) Ufficio Gare.

protocolli e delle procedure aziendali adottati dalla predetta Società capogruppo. 
In particolare, la Società ha recepito le seguenti procedure del Gruppo Digital Value:
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1) Policy Doni e Regalie;
2) Policy assegnazione telefonia fissa e mobile;
3) Policy viaggi e trasferte;
4) Policy Whistleblowing;
5) Politica per la gestione delle auto aziendali;
6) Politica anticorruzione del Gruppo Digital Value;
7) Politica dei diritti umani del Gruppo Digital Value;
8) Politica Integrata del Gruppo Digital Value;
9) Politica per la protezione dei dati personali;
10) Codice di condotta fornitori Digital Value;
11) Flussi informativi Organismo Vigilanza;
12) Gestione dei Rapporti con la P.A.;
13) Gestione della formazione e dello sviluppo dei dipendenti;
14) Procedura Acquisti di prodotti e servizi;
15) Gestione della tesoreria e dei flussi finanziari;
16) Procedura di coordinamento per la prevenzione del riciclaggio e della corruzione 
del Gruppo Digital Value;
17) Gestione dei rischi di riciclaggio, ricettazione ed impiego di denaro o di beni di 
provenienza illecita;
18) Processo per la scelta dei partner RTI;
19) Istruzione operativa Erogazione delle prestazioni lavorative;
20) Procedura per la ricerca, selezione ed assunzione del personale;
21) Procedura per la valutazione del rischio anticorruzione di clienti e controparti 
commerciali;
22) Procedura di gestione delle offerte tecnico-commerciali;
23)
24) Istruzione operativa Chief Technology & Innovation Officer;
25) Procedura per la qualificazione dei fornitori;
26)
27) Procedura per le operazioni con parti correlate
Procedure rilevanti ex L. 262/2005:
28) Amministrazione del Personale e Payroll;
29) Budget;
30) Gestione delle Immobilizzazioni materiali e immateriali;
31) Bilancio di Esercizio;
32) Bilancio Consolidato;
33) Fatturazione Attiva e Gestione dello Scaduto del credito;
34) Fatturazione Passiva;
35) Gestione della fiscalità degli adempimenti fiscali;
36) Gestione delle attività commerciali e degli ordini di vendita;
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37) Pianificazione Finanziaria e Gestione Tesoreria;

Le norme e le procedure di controllo indicate nel Modello Organizzativo sono 
assunte come prescrizioni cogenti e vincolanti.

La sequenza logica adottata, nei successivi paragrafi, per la trattazione dei vari 
reati è coerente con la sequenza degli articoli riportati dal D.Lgs. 231/01 che richiamano 
i reati-presupposto. Laddove si ritenga opportuno dettagliare la trattazione dei reati 
richiamati da più commi di uno stesso articolo del Decreto, si procederà elencando, in 
successione, i singoli commi.
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15. 1 REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE DESCRIZIONE 
DEI REATI PRESUPPOSTO

i reati contro la Pubblica Amministrazione, commessi a favore o a vantaggio della 
Società.
Tale normativa è stata profondamente modificata per effetto della L. 190/2012, la c.d. 

La disciplina è stata nuovamente modificata, dapprima con Legge n. 3 del 9 

2020, attuativo della Direttiva UE 2017/1371 che ha introdotto come nuove fattispecie di 
rea
il novero dei delitti di cui al d.lgs. n. 74 del 10 marzo del 2000 suscettibili di determinare 

ficato dalla L. 
9 agosto 2024, n. 114.Buona parte delle fattispecie di reato di cui alla presente Parte 

dai soggetti previsti dalla legge (pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio). 
Cionondimeno, salvi i casi di reati a concorso necessario (in cui cioè è imprescindibile la 
partecipazione di un soggetto che non riveste la qualifica pubblicistica), è sempre 
possibile essere ritenuti responsabili a titolo di concorso, ai sensi degli artt. 110 ss. c.p.

I reati di peculato (artt. 314, 316 c.p.) e i delitti di corruzione (artt. 318, 319 e 319 
quater c.p.) possono essere commessi tanto avvalendosi di un pubblico ufficiale che di 
un incaricato di pubblico servizio (art. 320 c.p.), nonché di membri di taluni organismi 
sovranazionali e comunitari (art. 322 bis c.p.).

interdittive per una durata non inferiore a quattro anni e non superiore a sette anni, se il 
reato è stato commesso da un soggetto apicale, e per una durata non inferiore a due anni 
e non superiore a quattro se il reato presupposto è stato commesso da persona sottoposta 

Il comma V-
riparatorie antecedenti alla sentenza di primo grado, le sanzioni interdittive abbiano la 

non inferiore a tre mesi e non superiore a due
anni.
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Ad oggi, la responsabilità della persona giuridica è azionabile in conseguenza dei 
seguenti reati presupposto:

Peculato (art. 314 c.p. e art. 316 c.p.)
dieci anni e sei 

suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o altra cosa 
mobile altrui, se ne appropria.La pena è diminuita se il pubblico ufficiale o l'incaricato 
di un pubblico servizio ha agito al solo scopo di fare uso momentaneo della cosa, e 
questa, dopo l'uso momentaneo, è stata immediatamente restituita.

il colpevole che abbia agito al solo scopo di fare uso momentaneo della cosa, e di poi 

trui, riceve o 
ritiene indebitamente, per sé o per un terzo denaro od altra utilità.

La pena è della reclusione da sei mesi a quattro anni qualora il fatto offenda gli 

pecuniaria fino a 200 quote. La stessa sanzione si applica, quando, in relazione alla 
commissione dei delitti di cui agli artt. 314, primo comma e 316 c.p., il fatto offende gli 

-bis c.p. punisce, con la pena della reclusione da sei mesi a 

del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa 
mobile altrui, li destina ad un uso diverso da quello previsto da specifiche disposizioni 
di legge o da atti aventi forza di legge dai quali non residuino margini di discrezionalità 
e intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale o ad altri 
un danno ingiusto.

La pena è della reclusione da sei mesi a quattro anni quando il fatto offende gli 

ingiusto sono superiori ad euro 100.000.
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indebitamente riceve denaro o altra utilità o ne accetta la promessa.

che sollecita una promessa o dazione di denaro o di altra utilità per l
funzioni o dei suoi poteri.

c.p. ridotta di un terzo anche il privato che offra o prometta denaro od altra utilità non 
dovuti ad un pubblico ufficiale o ad un incaricato di pubblico servizio p

poteri o alla funzione, quale ad esempio la velocizzazione di una pratica.

pecuniaria fino a 200 quote.

(art. 319 c.p., art. 319 bis c.p., art. 322, comma II e IV c.p.)
Il reato di cui 

il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare (o aver omesso o ritardato) un atto del 
o, 

utilità sia per il pubblico ufficiale che sia per un terzo.

c.p. ridotta di un terzo anche il privato che offra o prometta denaro od altra utilità per 
indurre un pubblico ufficiale o un incaricato di pubblico servizio ad omettere o a 
ritardare un atto del suo ufficio ovvero a commettere un atto contrario ai suoi doveri, 

solleciti una promessa o dazione di denaro od altra utilità da parte di un privato per le 

commissione di un atto contrario al dovuto.

da 200 a 600 quote.
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impieghi o stipendi o pensioni o la stipulazione di contratti nei quali sia interessata 

one del 

Corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter c.p.)

a dodici anni, i fatti di cui agli artt. 318 e 319 c.p., qualora siano commessi per favorire o 
danneggiare una parte in un processo penale, civile o amministrativo.

ad effetto speciale qualora, in conseguenza della corruzione, il soggetto passivo del reato 
venga condannato ad una pena detentiva.

Le condotte corruttive possono essere riferite unicamente ad un processo, con ciò 

civile, penale od amministrativo, escludendo cioè ogni altro genere di processo.

comma III del Decreto, prevede la sanzione pecuniaria da 300 a 800 quote.

Concussione (art. 317 c.p.)
Il delitto di concussione punisce, con la reclusione da sei a dodici anni, il pubblico 

poteri, costringa taluno a dare o promettere indebitamente a lui o a un terzo denaro o 
altra utilità.

Si tratta di un reato che può essere commesso unicamente dal pubblico ufficiale o 

altra utilità soggetto passivo del reato: in ogni caso, è possibile immaginare una 
responsabilità a titolo di istigazione e concorso in capo al soggetto che dovesse spingere 
il pubblico ufficiale verso una siffatta condotta.

pecuniaria da 300 a 800 quote.

Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.)
Il delitto di cui 

abusando della propria qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o promettere 
indebitamente denaro o altra utilità.
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fino a tre anni.
Rispetto al delitto di concussione, in cui si ritiene che il pubblico ufficiale abbia 

bilaterale, seppur ancora sproporzionato a favore del pubblico ufficiale. Di qui, la scelta 
legislativa di sanzionare entrambe le parti del pactum sceleris.

La norma prevede una clausola di 

pecuniaria da 300 a 800 quote.

sei mesi a quattro anni e sei mesi, chiunque, al di fuori del concorso nei reati di cui agli 
s, utilizzando 

intenzionalmente allo scopo relazioni esistenti con un pubblico ufficiale, incaricato di 

denaro o altro utilità per remunerare tali soggetti ovvero
mediazione illecita. La medesima pena è altresì prevista per chi indebitamente dà o 
promette denaro o altra utilità economica.

La pena è aumentata se il soggetto attivo è un pubblico ufficiale, incaricato di 

o 
- bis in 

ritardo di un atto del suo ufficio.

pecuniaria fino a 200 quote.

Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.)

cinque anni, chiunque, con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri 
mezzi fraudolenti, impedisce o turba la gara nei pubblici incanti o nelle licitazioni private 
per conto di Pubbliche Amministrazioni, ovvero ne allontana gli offerenti.

pecuniaria fino a 500 quote, che può essere aumentata nella sanzione da 200 a 600 quote 
in caso di profitto di rilevante entità o di danno di particolare gravità nonché le sanzioni 

Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353 bis c.p.)
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cinque anni, chiunque, con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri 
mezzi fraudolenti, turba il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto 
del bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del 
contraente da parte della Pubblica Amministrazione.

pecuniaria fino a 500 quote, che può essere aumentata nella sanzione da 200 a 600 quote 
in caso di profitto di rilevante entità o di danno di particolare gravità nonché le sanzioni 

15.2 REATI CONTRO IL PATRIMONIO MEDIANTE FRODE DESCRIZIONE 
DEI REATI PRESUPPOSTO

Europea, frode nelle forniture pubbliche (nonché frode informatica ai danni dello Stato 
o di un ente pubblico).

una sanzione pecuniaria fino a 500 quote; il comma II del medesimo articolo introduce, 
inoltre, la 
di rilevante entità, o ne sia derivato un danno di particolare gravità.

Ai sensi del comma III, infine, si applicano nei confronti della Società le sanzioni 

Pubblica Amministrazione; esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi e 

Ad oggi, la responsabilità delle persone giuridiche è azionabile in conseguenza dei 
seguenti reati presupposto:

Truffa in danno dello Stato o di altro Ente Pubblico (art. 640, comma 2, n. 1, 
c.p.)

anni e la multa da euro 309 ad euro 1.549, chiunque, ponendo in essere artifici o raggiri 
ed inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto, arrecando un 

la confisca per equivalente dei beni costituenti prezzo, prodotto o profitto del reato.

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis 
c.p.)

chi ponga in essere una truffa per conseguire indebitamente contributi, finanziamenti, 
mutui agevolati ovvero altre erogazioni pubbliche dello stesso genere, comunque 



Tipologia MOG

Modello Organizzativo di 
Gestione e Controllo

Rev. 2.0

Data 07/2026

Classificazione
Uso 
interno

Pagina 72 di 156

72

denominate, concesse o erogate dallo Stato, da altro Ente pubblico o dalle Comunità 
europee.

la confisca per equivalente dei beni costituenti prezzo, prodotto o profitto del reato.

(art. 316 ter c.p.)
Questo delitto sanziona con la pena della reclusione da sei mesi a tre anni e con la 

europea e il danno o il profitto sono superiori a 100.000 euro le condotte illecite anche 
nei casi in cui non risulti agevole dimostrare i molteplici elementi costituivi il reato di 
truffa, in particolar modo per quanto riguarda gli artifizi o raggiri.

Tale reato si può configurare nei casi in cui 
dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante 

si ottengano, senza averne diritto, contributi, 
finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo concessi o erogati 

destinazione che venga riservata alle erogazioni.

ad euro 3.999,96 si applichi unicamente la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma di denaro da euro 5.164 a 25.822.

Questa ipotesi di reato è residuale rispetto alla più grave fattispecie della truffa ai 
danni dello Stato, di altro Ente pubblico e delle Comunità europee, nel senso che si 
configura solo nei casi in cui la condotta non integri gli estremi della truffa aggravata 
per la percezione di erogazioni pubbliche. La distinzione tra le due fattispecie è costituita 

agente si limita ad approfittare.

quattro anni, è quella di chi, estraneo alla Pubblica Amministrazione, avendo ottenuto 
dallo Stato, da altro Ente pubblico o dalle Comunità europee contributi, finanziamenti o 
sovvenzioni, li destini a finalità diverse da quelle per cui tali finanziamenti erano stati 
concessi.

Tale reato, introdotto nel catalogo dei reati presupposto con il d.lgs. n. 75/2020, 
punisce con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa non inferiore ad euro 1.032 
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da un contratto di fornitura concluso con lo Stato o con un altro ente pubblico o 

necessità, fa mancare in tutto o in parte, cose od opere, che siano necessarie ad uno 
stabilimento pubblico o ad un pubblico servizio.
Scopo della disposizione dell'art. 356 c.p. è quello di rafforzare con la sanzione penale la 
corretta e leale esecuzione dei contratti di pubbliche forniture, ponendolo al riparo da 
comportamenti fraudolenti del fornitore. 

Frode informatica in danno dello Stato o di altro Ente Pubblico (art. 640 ter c.p.)

51 ad euro 1.032, chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema 
informatico o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, 
informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o ad esso 
pertinenti, procuri a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno.

Qualora ricorra una delle circostanze previste dal numero 1) del secondo comma 

monetario o di valuta virtuale o se il fatto è commesso con abuso della qualità di 
operatore del sistema, la pena prevista è della reclusione da uno a cinque anni, e della 
multa da euro 309 ad euro 1.549.

Frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art. 2 della legge 23 dicembre 1986, 
n. 898).

1986, n. 898 punisce con la reclusione da sei mesi a 
tre anni chiunque, mediante l'esposizione di dati o notizie falsi, consegue indebitamente, 
per sé o per altri, aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a 
carico totale o parziale del Fondo europeo agricolo di garanzia e del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale; sempre che la somma indebitamente percepita sia 
superiore a 5.000 euro. 

La pena è della reclusione da sei mesi a quattro anni quando il danno o il profitto 
sono superiori a 100.000 euro. Quando la somma indebitamente percepita è pari o 
inferiore a 5.000 euro si applica soltanto una sanzione amministrativa.

Alle erogazioni a carico del Fondo europeo agricolo di garanzia e del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale sono assimilate le quote nazionali previste dalla 
normativa comunitaria a complemento delle somme a carico di detti Fondi, nonché le 
erogazioni poste a totale carico della finanza nazionale sulla base della normativa 
comunitaria.
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15.3 INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE 

-bis c.p. punisce, con la reclusione da due a sei anni, il comportamento 
di chi, con violenza o minaccia o con offerta o promessa di denaro o altra utilità, induce 
a non rendere dichiarazioni o a renderne di mendaci la persona chiamata a rendere 

patto che questa abbia la facoltà di non rispondere.
-decies del Decreto, si applica la sanzione pecuniaria fino a 

cinquecento quote.

di trattazione.

15.4 MAPPATURA DEI RISCHI
risk assessment è emerso un rischio potenziale di commissione di 

reati contro la Pubblica Amministrazione.
Le attività ordinarie della Società, infatti, presuppongono frequenti contatti con la 
Pubblica Amministrazione di tipo diretto, in particolar modo in relazione alla 

aggiudicazione.
Si precisa, per altro verso, che il processo di assunzione del personale e gestione 

del rapporto lavorativo, attività astrattamente sensibile rispetto al rischio potenziale di 
commissione di reati contro la Pubblica Amministrazione, è gestito dalla Funzione 
Risorse Umane di Digital Value s.p.a. (process owner), che applica la procedura Digital 
Value s.p.a. Procedura per la ricerca, selezione ed assunzione del personale

Per queste ragioni, si è ritenuto quindi necessario adottare dei protocolli generali 
e speciali, nonché una specifica procedura, al fine di minimizzare i rischi di commissione 
dei reati contro la Pubblica Amministrazione.

15.5. PROTOCOLLI OPERATIVI
15.5.1. Protocolli Generali: principi generali di comportamento

Divieti

essere:
comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato sopra descritte;
comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di 
reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo;
qualsiasi situazione di conflitto di interessi nei confronti della P.A. in relazione a 
quanto previsto dalle suddette ipotesi di reato.
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effettuare prestazioni monetarie in favore dei Destinatari che non trovino adeguata 
giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale costituito con gli stessi o in 
relazione al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti in ambito locale;
effettuare elargizioni in denaro o accordare vantaggi di qualsiasi natura (quali, ad 
esempio, promesse di assunzione) a funzionari pubblici italiani o esteri (o a loro 
familiari);
distribuire omaggi e regali al di fuori delle normali pratiche commerciali o di cortesia, 
o comunque rivolte ad ottenere trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi 
attività;
in particolare, è vietata qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri 

giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio per la Società. Le spese di 
cortesia in occasione di ricorrenze o comunque attinenti la sfera della comunicazione, 

caratteri ed ai principi sopra esposti. In tutti i casi i regali o gli omaggi o le spese di 

Vigilanza di effettuare verifiche;
presentare dichiarazioni non veritiere ad organismi pubblici nazionali, comunitari e 
esteri al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati, 
ovvero di ottenere autorizzazioni o concessioni;
destinare eventuali somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a 
titolo di erogazioni, contributi o finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano 
destinati;
condizionare, o provare a condizionare, gare pubbliche o porre in essere 
comportamenti fraudolenti e collusivi finalizzati a non celebrare gare laddove queste 
siano giuridicamente necessarie.

Obblighi

i rapporti nei confronti della P.A. devono essere gestiti in modo unitario, 
individuando il responsabile per ogni operazione o pluralità di operazioni (in caso di 
particolare ripetitività delle stesse) svolte nelle aree di attività a rischio (Referente 
Interno);
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gli incarichi conferiti ad appaltatori, consulenti, professionisti esterni e Partner, a 
qualunque titolo questi vengano conferiti, devono seguire le specifiche procedure in 
materia, avere traccia scritta e supporto documentale adeguato a ricostruirli; 
nessun tipo di pagamento può esser effettuato in contanti o in natura al di fuori 

coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti 

tempestivamente al Referente Interno;

Vigilanza, un monitoraggio periodico delle procedure al fine di ottenere un 
aggiornamento tempestivo delle stesse, in virtù delle nuove esigenze normative.

15.5.2 Protocolli Speciali

Protocollo 1 - Gestione dei rapporti e delle relazioni che prevedono un contatto diretto con la 
Pubblica Amministrazione Gestione incarichi esterni

Definizione 
dei ruoli e 
responsabilità

Devono essere osservate specifiche procedure che definiscano con chiarezza ruoli 
e compiti delle unità responsabili della gestione delle varie fasi dei rapporti diretti 
o indiretti con la P.A. Il rispetto dei poteri autorizzativi, delle deleghe, delle procure 
deve esser
interventi a campione sulla documentazione.

Gestione 
operativa

Con riferimento a tali aree sensibili è necessario seguire le seguenti linee di 
comportamento:

le relazioni con autorità governative e le strategie di comunicazione che 
prevedano direttamente o indirettamente il coinvolgimento della Pubblica 
Amministrazione sono svolte sotto la responsabilità e il controllo dei Referenti 
Interni;

le relazioni sono condotte dai soggetti autorizzati, i cui nominativi sono 
inseriti in un elenco approvato dal Consiglio di Amministrazione. In via 
eccezionale, i rapporti possono essere intrattenuti da soggetti diversi, 
preventivamente autorizzati in form

il contenuto degli incontri con esponenti della P.A. o di altri organi di 
vigilanza deve essere riassunto per iscritto in modo che sia possibile ricostruire 

vengono trasmesse al Referente Interno;
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suddetti rapporti con la Pubblica Amministrazione; i Destinatari sono tenuti a 
dare immediata segnalazione di ogni situazione dalla quale possa sorgere un 
conflitto di interesse, astenendosi comunque da ogni atto o comportamento tali 
da poter ledere gli interessi o la reputazione di Dimira;

Pubblica Amministrazione;
garantire adeguata formazione relativamente alle disposizioni del Modello, 

del Codice Etico e delle policy e procedure;
in relazione agli incarichi conferiti ai Collaboratori esterni, sussistono i 

Delegato valuterà di volta in volta se prevedere che la gestione di taluni processi 
e incontri debba essere portata avanti dai medesimi congiuntamente ad un 
dipendente;

pagamento può esser effettuato in contanti o in natura.

Protocollo 2 - Gestione della partecipazione a gare pubbliche e relativi controlli

Definizione dei 
ruoli e 
responsabilità

Il potere decisionale sulla partecipazione della Società ad un bando di gara spetta ai 
soggetti in possesso dei relativi poteri. I rapporti con consulenti esterni incaricati di 
elaborare le domande e di gestire le procedure di partecipazione devono essere 
improntati a chiarezza e trasparenza.

Gestione 
operativa

successiva gestione in 
caso di aggiudicazione delle stesse deve essere uniformata alle seguenti procedure:

il responsabile di ciascun progetto, prima di finalizzare le eventuali domande e 
di inviare la documentazione relativa alle gare, deve sottoporre tale 

è proibito intrattenere con la stazione appaltante rapporti, diretti o indiretti, volti 

gare pubbliche;
i rapporti con consulenti esterni devono necessariamente essere contrattualizzati, 
con specifica indicazione del compenso e delle attività richieste; i consulenti 
esterni dovranno sottoscrivere un impegno a rispettare le disposizioni del 
presente Modello; in ogni caso, per procedere al pagamento dei compensi dei 
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consulenti esterni è necessario che venga fornita evidenza dettagliata delle 
attività svolte;

Protocollo 3 - Gestione della liquidità 

Transazioni 
finanziarie

Non sono ammessi pagamenti in natura, in contanti o con strumenti di 
pagamento che non permettono la piena tracciabilità, tranne nei casi 
espressamente previsti dalle norme applicabili e comunque entro i limiti 
legali;

Irregolarità o 
anomalie

Coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su 
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pagamento di fatture;
pagamenti relativi alle somme da versare al fisco e agli enti 

previdenziali;
corrispondenza tra accordi, ordini di acquisti e fatturazioni; 
destinazione di finanziamenti ottenuti dagli organismi comunitari, 

nazionali o regionali, 

di irregolarità o anomalie.

Protocollo 4 -

Omaggi/donazioni
espresso divieto di fare doni ed omaggi il cui valore possa anche solo 

decisione da parte del pubblico ufficiale.
Devono essere rispettati, in ogni caso, la Politica Anticorruzione e il Codice 
Etico.

Ospitalità È 

ospitalità. Anche in questo caso, il discrimine è un valore che possa anche 
solo ipoteticamente essere pr
decisione da parte del pubblico ufficiale.

Protocollo 5 - Gestione delle ispezioni amministrative, fiscali, previdenziali e in materia di 
sicurezza sul lavoro gestione dichiarazioni

Ispezioni Nel corso di ispezioni e perquisizioni, siano esse disposte dalle autorità 
giudiziarie, fiscali, amministrative e/o di Vigilanza, ivi comprese le autorità 
preposte alla verifica del rispetto del d.lgs. 81/2008, alle verifiche tributarie e 
alle verifiche IN
almeno due dipendenti, di cui uno a ciò espressamente delegato. Di tutto il 

appositi verbali interni. Nel caso in cui il verbale conclusivo evidenziasse 

da parte del responsabile della funzione coinvolta.
Dichiarazioni

a rendere dichiarazioni avanti il Pubblico Ministero, la Polizia Giudiziaria o 
comunque altre autorità pubbliche o di vigilanza, sono tenuti:
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disponibilità.
Per altro verso, la Società, i suoi organi di amministrazione e controllo e i 
dipendenti della stessa sono tenuti:

a non assumere alcun comportamento volto a condizionare in 
qualsivoglia maniera il soggetto chiamato a rendere dichiarazioni;

soggetto chiamato a rendere dichiarazioni e Autorità siano diretti e non 
mediati dalla Società medesima;

a non assumere, nei confronti dei dipendenti che abbiano reso 

provvedimento persecutorio o comunque negativo, né offrirgli denaro o 
altra utilità come retribuzione per non rendere dichiarazioni o renderne 
di mendaci.

Protocollo 6 Gestione delle risorse umane

Selezione, 
assunzione e gestione 
del rapporto di lavoro

Il processo di selezione, assunzione e gestione del rapporto di lavoro è svolto 
osservando le seguenti prescrizioni:
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Le funzioni convolte nel processo di selezione, assunzione e gestione del 

Gestione dei bonus, 
rimborsi spese e 
benefits

Eventuali missioni o viaggi di lavoro, così come ogni anticipo di spese da 
parte di esponenti aziendali (ad esempio per pranzi di lavoro, etc.), sono 
documentate per iscritto in occasione alla richiesta di rimborso; la richiesta 

coerenza documentale, dal Responsabile Risorse Umane, e il rimborso 
avviene con strumenti tracciati.

Gestione rapporto 
con il consulente del 
lavoro

Il rapporto con il consulente del lavoro è regolato sulla base dei Protocolli 
previsti dalla presente parte speciale e
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monitorare che i responsabili delle funzioni coinvolte siano edotti sui 

prevenzione della commissione di reati contro la Pubblica 
Amministrazione;

Pubblica Amministrazione;

scostamenti comportamentali che dovessero eventualmente emergere 

comunicare eventuali violazioni del Modello alle strutture 

disciplinare;

segnalazioni attraverso la gestione del canale interno whistleblowing (si 

Verifiche
verificare periodicamente con il supporto delle altre Funzioni 

competenti il sistema di deleghe in vigore, raccomandando modifiche 
nel caso in cui il potere di gestione e/o la qualifica non corrisponda ai 
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poteri di rappresentanza conferiti al responsabile interno o ai sub 
responsabili;

verificare i flussi informativi riferiti alle attività a rischio che 
dovranno riportare quali siano le Pubbliche amministrazioni competenti 
in merito alle operazioni trattate; e indicare del nome, cognome, qualifica 
ed incarico ricoperto dal referente della P.A. con il quale si sono trattenuti 
rapporti, incontri e/o attività considerate operazioni a rischio nel 
periodo oggetto della rilevazione;

verificare periodicamente, con il supporto delle altre Funzioni 
competenti, la validità di opportune clausole standard finalizzate:
-

contenuti del Modello e del Codice Etico;
-

azioni di controllo nei confronti dei Destinatari del Modello al fine di 
verificare il rispetto delle prescrizioni in esso contenute;
-

contratto nei riguardi di Collaboratori Esterni o Consulenti) qualora si 
accertino violazioni delle prescrizioni.


